
Carissimi fedeli della comunità della Badia, intendia-
mo augurare ad ogni famiglia un sereno natale di 
pace e un anno nuovo ricco di speranza e serenità 

per ciascuno.
Uniamo all’augurio anche un sentito ringraziamento per 
la vostra generosità e attenzione dimostrata nei confronti 
della comunità parrocchiale.
In particolare un grazie sentito a chi si prodiga volontaria-
mente nelle varie attività della comunità, sia in chiesa che 
in oratorio; in particolare vorremmo si sentissero ringra-
ziati personalmente coloro che operano nel nascondimen-
to, che silenziosamente si rendono disponibili per servire 
e che senza aspettarsi nulla in cambio sacrificano tempo e 
fatica.
I frutti della generosità nel servizio si vedono anche da un 
punto di vista economico. Pur continuando l’impegnativa 
situazione di gestione economica della comunità, senza il 
contributo del volontariato e anche della generosità nelle 
offerte di certo non si sarebbero prodotti i frutti sinora ot-
tenuti.
Non intendiamo esporre in questo momento le cifre pre-
cise della situazione economica, che troverà spazio nei 
prossimi giornalini parrocchiali. Tuttavia è da sottolinea-
re come anche quest’anno gli impegni con le banche sono 
stati onorati e il debito continua a scendere, offrendo pro-
spettive nuove e più rosee.
La busta natalizia, che lo scorso anno è stata generosa in vi-
sta del restauro del tetto del nostro cinema, anche quest’an-
no si ripropone lo stesso obbiettivo nella speranza che sia 

l’anno buono perché questa opera trovi compimento.
Nell’anno trascorso la comunità ha dovuto affrontare spe-
se onerose e straordinarie che hanno rinviato l’azione sul 
teatro. Infatti, per sostenere la vita della nostra scuola ma-
terna, è stato necessario intervenire sulla metà dell’asilo 
ormai non più usata per offrire una rendita stabile alla co-
munità, in vista delle sempre tante necessità che si profi-
lano.
L’intervento di ristrutturazione sulla parte di stabile lascia-
to libero dalla riduzione notevole del numero dei bambini 
che frequentano la scuola dell’infanzia, ha permesso l’af-
fitto di questi ambienti alla realtà di Magigioco (uno stu-
dio associato a servizio del bambini che va dall’assistenza 
psicomotoria alla consulenza psicologica e pedagogica cir-
ca la crescita), che precedentemente occupava gli spazi so-
pra l’asilo.  Quindi ora la rendita per la parrocchia da tale 
operazione sarà fissa e abbastanza remunerativa, una vol-
ta rientrati dell’investimento fatto. Il secondo passo è stato 
l’accoglienza al piano superiore dell’asilo della scuola pa-
rentale di ispirazione montessoriana “Scuola sorriso”.
Il prossimo anno speriamo possa essere il tempo giusto 
per realizzare i lavori preventivati nella zona oratoriana.
Vi invitiamo a incentivare e sostenere il “campo raccolta” 
che grazie alla disponibilità di diverse persone si è orga-
nizzato nella comunità con il servizio settimanale di rac-
colta della carta per sostenere l’oratorio.
Il Signore ricompensi ogni sforzo per il bene della comuni-
tà e doni un anno sereno a ciascuno.

don Raffaele e i sacerdoti dell’U.P. 
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Dialogo
Un buon Natale alla comunità

Carissimi don Raffaele, don Fausto, don  Luigi e par-
rocchiani della Badia,
è con gioia e riconoscenza grande che invio i miei 

saluti più cari e il mio grazie per quanto siete stati  per me 
nel tempo della mia permanenza in Italia di gennaio, mar-
zo, di quest’anno, permanenza obbligata per la morte di 
una mia sorella.
Anche se lontana, seguo le notizie che arrivano da voi e 
dall’Europa e sento le vostre grandi preoccupazioni per il 
fenomeno emigratorio che esiste da più parti, per la vio-
lenza gratuita che sparge paura ovunque e i conflitti che 
dividono stati, paesi, comunità e famiglie. Tutto questo fa-
vorisce la chiusura del cuore e la mancanza di fiducia nel 
futuro e soprattutto  in Dio. E frutto del  male, frutto del 

demonio che cerca di dividere, che cerca la morte ad ogni 
costo.
Carissimi sento l’urgenza di dirvi che bisogna tornare alle 
origini, per ancorarci a Gesù, per guardare a Lui, come 
l’Unico che ci dà una mano per affrontare la realtà di ogni 
giorno, con responsabilità e speranza, attraverso una  vita 
di sacrificio, di preghiera e di fede, la quale ci dona la cer-
tezza che il Signore non ci abbandona mai, non abbandona 
mai il suo popolo.
Ora è il tempo del coraggio per riprendere la Forza del 
Vangelo, che ci invita ad accogliere, a perdonare e a lottare 
contro il male che c’è anche dentro di noi.
E come dice Papa Francesco” E il tempo della misericordia, 
dove ogni fratello possa trovare spazio, ascolto, aiuto “.

S. Natale 2016



Dialogo 2

Defunti

Anagrafe parrocchiale

Peli Maria  
di anni 89  

Zipponi Emilia
di anni 81

Barbieri Maria  
di anni 71

Viganò Angela  
di anni 86

Zamboni Francesco
di anni 81

Superti Maria
di anni 86

Battesimi
Bani Nicolò	 di Luciano e Pasetti Giorgia
Bertino Chiara Giusi	 di Massimo e Previtali Jennifer
Cappelletto Alessandro	 di Fabio e Turla Stefania
Civini Adele	 di Mauro e Pezzolini Laura
Rossi Sophie	 di Alessio e Ymeri Elda
Mezzena Caterina	 di Andrea e Navi Simona

Tortelli Isabella 
di anni 71 

Mosconi Silvana 
di anni 79

Conzadori Wilma 
di anni 84

Venturi Osvalda 
di anni 85

Romano Giovanna  
di anni 88 

Pansi Pierluigi (Diego)
di anni 59

Abeni Cesarina 
di anni 90 

Bagozzi Mirka 
di anni 91

Vicentini Bruno 
di anni 91

Guindani Alessandro
di anni 82

Coccoli Vittorino  
di anni 87 

Ugolini Rosa 
di anni 92

Lonati Giulia Teresa 
di anni 86

Pini Battista 
di anni 85

Un ricordo particolare nella ricorrenza della scomparsa per FERRARI GINO

Gesù ci accoglie con misericordia e ci invia per far sì che, 
a nostra volta, diveniamo misericordia per gli altri. La no-
stra vita si espande e matura dalla misura con la quale la 
diamo per la vita degli altri. La salute della società dipende 
da noi. Facciamo posto alla fantasia  della carità, affinché 
la voce della misericordia divenga sempre più concreta 
nei piccoli gesti di ogni giorno, là dove viviamo, in fami-
glia, a scuola, al lavoro, con i parenti, i vicini di casa e nella 
società. So che siete generosi e siete su questa linea. E per 
questo che mi complimento con voi che, nonostante la crisi 
economica che perdura, continuate a portare avanti gli im-
pegni assunti con i vostri bambini adottati, le loro famiglie 
e i miei poveri. Tutti sono riconoscenti, ringraziano molto 
e sono contenti di essere sostenuti da voi. Essi guardano al 
futuro con più serenità. Noi stiamo vivendo momenti di re-
lativa calma, almeno di notte non si spara più, ma con una 
grande preoccupazione per le varie sparizioni di persone, 
soprattutto di persone importanti, che avvengono qua là, 
sparizioni tacite e improvvise, fatte su ordinazione.
I nostri poveri sono sempre più poveri per le stagioni sfa-
vorevoli che non seguono più il loro ritmo. Il raccolto è 

sempre insufficiente per le famiglie e i prezzi lievitano a 
dismisura. Nonostante tutto la nostra gente non si lamen-
ta, prega molto e ha una fede profonda. Presto è Natale e 
Natale è il giorno in cui tutti ci sentiamo più buoni, perché 
la nascita di GESU è una certezza radicata nel nostro cuore 
che ci avvolge in un grande mistero d’amore”Gesù si è fat-
to Piccolo e Povero per noi”. Auguri a te , alla tua famiglia e 
al mondo intero per un futuro migliore e in un anno nuovo 
2017, dove la PACE possa essere una realtà di tutti. Che 
Gesù vi benedica e vi conceda di essere sempre missionari 
anche voi.
Vi porto nella mia preghiera e voi fatelo per me, perché 
possa ridire il mio sì a Dio e ai poveri, ogni giorno. 
Con tanto affetto e riconoscenza,

sr. Rita Bonardi.

Matrimoni

Sola Jury e Pizzoni Stefania

Filippini Marco e Gentile Veronica

Merigo Luca e Francucci Chiara

Ricordiamo le quote per il rinnovo 
delle adozioni a distanza per l’anno 2017
	 TIMOR EST	 185,00 Euro
	 BURUNDI	 260,00 Euro


